In questa domenica si festeggia la presenza di Dio fra noi sotto le apparenze del pane e del vino. 
Nei paesi del Mediterraneo questi due alimenti sono quanto di più usuale e ordinario si possa reperire. Si può dire che a nessun povero si nega un pezzo di pane o un bicchiere di vino. In altre parole: sono un cibo ed una bevanda popolari e facili da trovare.
Gesù li ha scelti come “contenitori” della sua presenza tra noi. Non sono solo un simbolo (come, in fondo, è la croce) ma uno strumento per dire : “Io sono con voi: se mangiate questo pane e bevete questo vino mangiate e bevete me stesso.” E' una frase incredibile, tanto che la gente ha dato del matto a Gesù quando le ha dette. Eppure sono assolute: “ Se non ci state potete andarvene anche voi: io non ritiro nemmeno una sillaba di quanto ho detto”, dice Gesù agli apostoli. San Pietro, sconcertato e avvilito , dice: “Signore da chi andremo? Tu solo hai parole di vita eterna”.
In effetti , questo modo di fare del Cristianesimo è del tutto rivoluzionario : chi segue Cristo non si affanna a darsi una posizione, a costruirsi una carriera, a premunirsi contro gli infortuni ma pensa solo a come fare per aiutare gli altri.  Ovvero, come diceva Don Oreste: "A farsi mangiare dagli altri".
Più o meno, è stata la scelta di BP che , giunto all'apice di una formidabile carriera militare , a 50 anni (nel 1907) , manda in rovina tutta la sua reputazione andandosene su un'isola assieme a 20 ragazzi . Chi ha pensato che fosse matto non è andato poi così lontano dalla verità.
La festa del Corpo del Signore ha due momenti solenni: una PROCESSIONE sulle vie della città ed un momento di riflessione in chiesa.
La PROCESSIONE è volutamente una parata esterna, cioè una manifestazione che può dire nulla. Lo è stato anche l'ingresso di Gesù a Gerusalemme la domenica delle palme: un trionfo dopo del quale è apparso subito il vuoto. Eppure Gesù lo ha voluto e lo ha difeso. Quando si esce in processione per le vie centrali della città si attesta in silenzio ma in maniera chiara che la soluzione dei problemi non passa attraverso un aumento di benessere materiale ma tramite un rilancio della spiritualità. 
Siamo sicuri che i problemi della nostra società (droga, malavita, bullismo, violenza.....) scompariranno quando arriveranno miliardi e miliardi di euro? Magari fosse così! Invece lo sappiamo bene : se non metti dei valori dentro il cuore umano puoi riempire le tasche di euro e generare solo lacrime e sangue.
Detta la propria opinione in pubblico (ma gli scout, con la loro uniforme, non fanno sempre capire chi sono e cosa vogliono?) rimane il problema della comprensione interiore della Eucarestia alla quale siamo invitati a partecipare almeno alla domenica.
Se vi riflettiamo e vi meditiamo sopra non solo cercheremo di andare alla processione del Corpus Domini, alla Messa anche durante la settimana, non solo la teorizzeremo per ogni giorno di campo scout, ma capiremo che è la soluzione di una infinità di problemi.
